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UBICAZIONE DEL PROGETTO – TUTELE E VINCOLI PREESISTENTI 

 

 

0.1 UBICAZIONE DEL PROGETTO 

 

Il progetto di impianto idroelettrico in Comune di Castello di Annone, in Provincia di Asti, 

in zona di pianura, a poca distanza dal centro abitato del capoluogo. 

 

Inquadramento geografico 

             
 

 

Area d’intervento  
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0.2 TUTELE E VINCOLI PREESISTENTI 

 

Per l’individuazione delle aree vincolate ai sensi dell’attuale normativa di tutela 

ambientale è stata utilizzata la Lista di controllo “unità ambientali sensibili” 

codificate dal D.M. 1 aprile 2004 “Linee guida per l’utilizzo dei sistemi innovativi nelle 

valutazioni di impatto ambientale” ed indicata come “prima lista di controllo utilizzabile 

per l’individuazione delle sensibilità ambientali”, di eventuali problemi inerenti la scelta 

localizzativa, per un primo screening di fattibilità di tale scelta. 

Data la localizzazione del progetto in ambiente continentale, nello specifico, si elencano 

soltanto le Unità terrestri, escludendo dallo screening quelle marine.  

 

Lista di controllo “unità ambientali sensibili” – Unità terrestri 

Aree vincolate con specifica normativa Presenza 

 Riserve integrali e/o riserve generali orientate in parchi regionali di cui 

all’art. 2 della legge 6 dicembre 1991, istituite o comunque perimetrate 

ai sensi della medesima legge 

- 

 Riserve naturali di cui all’art. 2 della legge 6 dicembre 1991, istituite o 

comunque perimetrate ai sensi della medesima legge 
- 

 Fasce di rispetto di fiumi, corsi d’acqua, laghi e coste marine, ai sensi 

del D.Lgs. 42/2004. 
X 

 Boschi tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004. - 

 Altre aree vincolate ai sensi del D.Lgs. 42/2004. - 

 Zone umide di importanza internazionale ai sensi della Convenzione di 

Ramsar (DPR 448 del 13.3.1976) 
- 

 Siti di Importanza Comunitaria proposti per l’inserimento della rete 

Natura 2000, di cui al DPR 8/91997 n. 357 
- 

 Fasce di rispetto di sorgenti o captazioni idriche (art. 6 del DPR 

236/88) 
- 

 Zone ad elevato livello di tutela o conservazione da parte di Piani 

Territoriali Paesistici regionali 
- 

 Ambiti di rilevanza ambientale individuati da leggi regionali - 

 Vincoli paesaggistici: Bellezze naturali e singolarità geologiche ai sensi 

del D.Lgs. 42/2004 
- 

 Vincoli paesaggistici: Ville, giardini e parchi di cui al D.Lgs. 42/2004 - 

 Vincoli paesaggistici: Complessi di valore estetico e tradizionale di cui 

al D.Lgs. 42/2004 
- 

 Vincoli paesaggistici: Bellezze panoramiche e punti di vista di cui al 

D.Lgs. 42/2004 
- 

 Tutele delle cose di interesse artistico o storico: vincoli archeologici, ai 

sensi del D. Lgs. 42/2004 
- 

 Beni sottoposti a vincolo architettonico e monumentale ai sensi del 

D.Lgs. 42/2004 
- 

* D.M. 1 aprile 2004 “Linee guida per l’utilizzo dei sistemi innovativi nelle valutazioni di impatto 
ambientale” – Capitolo 3 
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0.2.1 Aree vincolate 

 

0.2.1.1 Vincolo paesaggistico 

Riferimenti al Decreto Legislativo 42/04 

Il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 

sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, che sostituisce ed integra il D.Lgs 

29 ottobre 1999, n. 490 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni 

culturali e ambientali, a norma dell’articolo 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352”, la legge 

n. 1497/39 e la legge n. 431/85, con l’articolo 142, individua i “Beni tutelati per legge” in 

ragione del loro interesse paesaggistico. 

L’area interessata dal progetto è soggetta a “vincolo paesaggistico” perché ricade: 

 nella “Fascia di rispetto dei corsi d’acqua – 150 m”; tale fascia individua le aree 

vincolate ai sensi del D.lgs. n. 42 del 22/01/2004, art. 142, lettera c); 

 

Il progetto interessa nuclei di vegetazione ripariale posta sulla sponda sinistra del Fiume 

Tanaro che non costituiscono bosco ai sensi della L.R. 4/2009 perché trattasi di 

formazioni forestali lineari con larghezza inferiore a 20 metri. 

 

 

0.2.2 Verifica eventuali altre aree vincolate 

 

0.2.2.1 Vincolo per beni colturali e archeologici 

L’indagine sulla presenza di eventuali emergenze architettoniche, beni ambientali – 

urbanistici e archeologici nell’area di studio, ha verificato che l’impianto idroelettrico in 

progetto non interferisce direttamente con “Beni Ambientali Architettonici” né con “Beni 

Urbanistici e Archeologici”. 

 

0.2.2.2 Vincolo per scopi idrogeologici 

Si segnala che l’area di studio non è soggetta al “vincolo per scopi idrogeologici” ai 

sensi del R.D. 30 dicembre 1923, n. 3267. 

 

0.2.2.3 Vincolo naturalistico 

Le verifiche hanno permesso di constatare che l’area d’intervento non è soggetta a 

“vincolo naturalistico” in quanto le opere progettate si trovano al di fuori di aree tutelate 

a livello ambientale o facenti parte delle “aree della rete Natura 2000”.  
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0.2.3 Quadro riepilogativo sul tema vincolistico 

 

Nella seguente tabella si riassume quanto enunciato nei paragrafi precedenti indicando 

sinteticamente l’esistenza e le ragioni dei vincoli a cui è sottoposto il progetto di impianto 

idroelettrico. 

Quadro riepilogativo del tema vincolistico 

L’analisi del tema vincolistico permette di evidenziare che:  

 il progetto è sottoposto a “vincolo paesaggistico” (D.Lgs. 42/2004), per la presenza 

della fascia di rispetto dei corsi d’acqua riferita al Fiume Tanaro; 

 il progetto non è sottoposto a “vincolo paesaggistico” (D.Lgs. 42/2004 - aree ex 

Galasso), per la presenza di aree boscate in quanto le formazioni forestali interessate 

sono di tipo lineare con larghezza inferiore a 20 metri; 

 il progetto non è sottoposto a “vincolo paesaggistico” (D.Lgs. 42/2004 Art. 157 – ex 

Galassini ai sensi del D.Lgs. 1/8/1985); 

 il progetto non è sottoposto a “vincolo idrogeologico” (R.D. 3267/23); 

 il progetto non interferisce con “Siti di Importanza Comunitaria” (SIC); 

 il progetto non interferisce con “Siti di Importanza Regionale” (SIR); 

 il progetto non interessa, “Zone di protezione speciale” (ZPS); 

 il progetto non interferisce con “Beni Architettonici e Ambientali” vincolati ai sensi 

dell’art. 2 del D.Lgs. 42/2004, sostituente la precedente legge 1/6/1939 n. 1089; 

 il progetto non interferisce con “Siti archeologici” vincolati ai sensi dell’art. 2 del 

D.Lgs. 42/2004, sostituente la precedente legge 1/6/1939 n. 1089; 
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1 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 

Il Progetto prevede la realizzazione di un nuovo impianto idroelettrico ad acqua fluente, 

in sponda sinistra orografica in corrispondenza di una traversa a servizio di un impianto 

idroelettrico esistente. 

 

Figura 1: Sezione traversa esistente 

 

Nell’impianto idroelettrico in progetto è installata una turbina del tipo VLH (Very Low 

Head). Questa macchina idraulica è di tipo sommergibile ed il generatore a magneti 

permanenti è racchiuso in un bulbo stagno. La macchina opera con portate comprese tra 

6,000 m3/s e 30,000 m3/s. 

 

La turbina idraulica è dotata di un proprio sistema di pulizia formato da una griglia 

radiale ed uno sgrigliatore rotante. Il materiale è spostato dal centro della griglia verso 

l’esterno ed una paratoia a ventola al di sopra della turbina permette di lasciarlo defluire 

a valle.  

Il telaio della turbina è incernierato verso l’alto e ciò permette di sollevarla per lasciare 

defluire eventuali sedimenti accumulati di fronte alla macchine. 

Le pale della girante della macchina idraulica sono sagomate in modo che possano 

chiudere completamente il passaggio idraulico, così non è necessario prevedere 

l’installazione di paratoie per la disattivazione del prelievo. 

 

Figura 2: Sezione longitudinale turbina VLH 
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Figura 3: Sezione trasversale dell’impianto 

 

A monte della turbina idraulica il fondo alveo è posto a quota 97,15 m s.l.m.. dove inizia 

uno scivolo della lunghezza di 9,00 m, che convoglia l’acqua a quota 96,15 m s.l.m., 

livello al quale è previsto il fondo dell’opera di presa della turbina. Lo scivolo è collegato 

al fondo alveo esistente tramite la posa di massi ciclopici non intasati.  

 

In corrispondenza della parte orizzontale della platea di presa sono presenti due muri 

laterali, il muro sinistro coincide con il limite della scala di rimonta. 

Nei muri sono previsti i gargami per l’alloggiamento dei panconi per la chiusura della 

derivazione in caso di operazioni di manutenzione. La turbina è installata con apposite 

cerniere e pistoni di sollevamento fissati ai due muri laterali. Il coronamento della 

paratoia a ventola posta al di sopra della girante presenta una quota fissa massima pari a 

101,20 m s.l.m.. 

 

Lo scarico della turbina termina alla quota di 96,70 m s.l.m. in corrispondenza 

dell’attuale quota di fondo alveo. Nei muri laterali sono previsti i gargami per 

l’alloggiamento dei panconi per la chiusura della restituzione in caso di operazioni di 

manutenzione.   

 

 Il locale che ospita i quadri elettrici e i trasformatori è previsto in sinistra orografica oltre 

la sommità della sponda, in prossimità di uno pista esistente. 



 9 

 

Figura 4: Pianta locale quadri e trasformatori 

 

Il locale ha dimensioni interne pari a 6,20 x 3,70 m, l’accesso è consentito tramite una 

porta a chiusura stagna posta sul lato Sud-Ovest del fabbricato. 

Il locale non presenta divisioni interne, il tetto a due falde è realizzato in cemento armato 

con copertura tipo coppo-tegola, i timpani sono realizzati con un grigliato metallico per 

consentire l’areazione dei trasformatori. 
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2 ANALISI DEL PIANO PAESAGISTICO REGIONALE (PPR) DEL PIEMONTE 

 

2.1 COMPATIBILITÀ CON IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR) 

 

Al fine dell’inquadramento Paesaggistico dell’Area oggetto di studio si è proceduto ad 

analizzare Piano paesaggistico Regionale della Regione Piemonte (P.P.R.), approvato con 

D.C.R. n. D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017. 

Il Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) disciplina 

la pianificazione del paesaggio e, unitamente al 

Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) e al 

Documento Strategico Territoriale (D.S.T.) 

costituisce il Quadro di Governo del Territorio (Q.G.T.) con il quale la Regione e definisce 

gli indirizzi strategici per uno sviluppo sostenibile del proprio territorio. 

 

 

2.1.1 Ambiti e Unità di paesaggio  

 

La Tavola P3 “Ambiti e Unità di paesaggio” inserisce il territorio del Comune di 

Castello di Annone all’interno dell’ambito territoriale paesistico n. 68 “Astigiano”, Unità 

di paesaggio 6826 “Castello di Annone e Quarto’”. 

In particolare, all’interno dell’Area oggetto del presente studio, le norme di attuazione del 

PPR inseriscono la seguente Unità di paesaggio secondo quanto contenuto nella tavola 

“Ambiti e unità di paesaggio” alla quale si fa riferimento: 

 

Estratto della Tavola P3 – Ambiti e unità di paesaggio 

  

Area d’intervento  
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L’area d’intervento è classificata per tipologia come segue: 

 

Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e integrità (Tipologia VII): il cui 

carattere tipizzante prevede la compresenza e consolidata interazione tra sistemi 

insediativi tradizionali, rurali o microurbani, in parte alterati dalla realizzazione, 

relativamente recente, di infrastrutture insediamenti abitativi o produttivi sparsi 

 

 

NtA PPR – Tipologie normative delle Unità di paesaggio 

 

 

 

2.1.2 Analisi della scheda paesaggistica e dei contenuti di interesse del 

progetto in esame 

 

Nel presente paragrafo si analizza la scheda dell’ambito paesaggistico n. 68 “Astigiano”, 

con particolare riferimento all’Unità di paesaggio n. 6826 “Castello di Annone e 

Quarto nella quale è localizzato l’intervento in progetto.   
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2.1.2.1 Scheda dell’ambito di paesaggio 

Si riporta integralmente la scheda di ambito di riferimento evidenziando in rosso i punti di 

interesse del sito in esame. 
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2.1.2.2 Descrizione Ambito 

Nella descrizione d’ambito la scheda di PPR evidenzia la notevole omogeneità, che trova 

la sua ragion d’essere nella natura degli antichi depositi sabbiosi di origine marina su cui 

si sono modellate, a opera dell’erosione, le forme dei versanti collinari. Esso si estende 

dall’altopiano di Poirino, che delimita l’ambito a ovest, fino alla profonda incisione in cui 

scorre il fiume Tanaro, che ne costituisce il confine orientale di tipo a cerniera. Le vie di 

transito sono numerose e spesso di grande rilievo. L’area ha una vocazione vitivinicola 

ampiamente storicizzata, soprattutto nella fascia collinare che definisce a nord la valle del 

Tanaro.  

 

2.1.2.3 Caratteristiche naturali (aspetti fisici ed ecosistemi) 

Nell’individuare le caratteristiche naturali dell’ambito, il PPR evidenzia che a piana del 

Tanaro è costituita da superfici lievemente ondulate che si sono costituite su diversi livelli 

di depositi alluvionali, per lo più formati da sabbie e argille e localmente anche da ghiaie. 

Gli appezzamenti presentano spesso una disposizione irregolare a testimonianza delle 

modificazioni del corso del fiume che si sono succedute nel tempo. L’utilizzo agricolo 

contempla coltivazioni di cereali, orticoltura e pioppeti, mentre sempre più si sviluppano i 

centri urbani e le aree commerciali che in prossimità delle principali vie di comunicazione 

trovano la loro collocazione preferenziale. Si segnala, infine, la presenza di attività 
estrattive, consistenti nella coltivazione di cave di argilla, gesso e inerti da calcestruzzo.  

 

2.1.2.4 Emergenze fisico-naturalistiche 

Le emergenze fisico-naturalistiche segnalate dal PPR riguardano boschi e stagni 

dell’astigiano che si trovano in tutt’altre zone rispetto a quella in cui è 

localizzato il progetto. 

 

2.1.2.5 Caratteristiche storico-culturali 

La scheda d’ambito paesaggistico non segnala fattori strutturali, caratterizzanti 

o qualificanti riferiti all’area d’intervento. 

Fattori strutturali assenti 

Fattori caratterizzanti assenti 

Fattori qualificanti assenti 

 

2.1.2.6 Dinamiche in atto 

In tema di dinamiche in atto, oltre al significativo abbandono della viticoltura di tipo 

tradizionale, con una rinaturalizzazione da parte di specie arboree autoctone (rosacee, 

olmo, querce, arbusti vari) ma soprattutto di robinia in collina, si registrano segnali di 

organiche politiche di valorizzazione e promozione turistica (legate spesso 

all’enogastronomia) che interessano gli insediamenti collinari propriamente astigiani e le 

ultime propaggini settentrionali del Roero. L’attività ricettiva è in grande espansione in 

tutta l’area e il conseguimento del riconoscimento Unesco di alcune aree collinari a nord 

di Asti tra i paesaggi vitivinicoli piemontesi può garantire il giusto equilibrio tra 
conservazione degli assetti paesaggistici consolidati e sviluppo economico.  
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Il progetto non sembra poter interferire con le dinamiche in atto anche perché è 

finalizzato ad una completa integrazione nell’ambiente fluviale introducendo 

anche nuovi elementi di connessione ecologica come una seconda scala di 

rimonte per l’ittiofauna che, certamente, migliora l’attuale situazione 

 

2.1.2.7 Condizioni 

La scheda d’ambito paesaggistico rileva che la stabilità degli ambienti nella piana 

alluvionale del Tanaro è da considerarsi bassa e si occupa principalmente delle 

problematiche legate alle zone collinari. 

Si evidenziano il degrado e disconnessione degli elementi della rete ecologica, aree di 

interesse naturalistico, superfici forestali di maggiore interesse, corsi e specchi d’acqua e 

formazioni legnose lineari soprattutto nell’area del Tanaro. Gli assi viari e le altre 

infrastrutture lineari costituiscono un limite talvolta insuperabile per la fauna. Sempre in 

ambito fluviale si segnala la riduzione e il degrado della vegetazione forestale riparia, 

spesso compressa in una fascia lineare esigua in deperimento per invecchiamento e 
mancata rinnovazione degli alberi, oltre a danni da erbicidi e per eliminazione diretta;  

A tale proposito il progetto si inserisce in un contesto parzialmente degradato e 

prevede attività di ripristino vegetazionale sulla sponda sinistra che consentono 

di attenuare e, potenzialmente, migliorare gli aspetti delle attuali criticità  

 

2.1.2.8 Strumenti di salvaguardia paesaggistico-ambientale 

Il PPR elenca gli strumenti normativi di tutela presenti nell’ambito, 

evidenziando che l’area d’intervento non è soggetto ad alcun vincolo 

naturalistico e risulta estraneo alla rete piemontese delle aree protette. 

 

2.1.2.9 Indirizzi e orientamenti strategici 

La scheda d’ambito del PPR individua nella costituzione di un sistema di corridoi ecologici, 

a partire dalla trama idrografica minore il principale orientamento strategico riguardante 
la rete idrografica;  

Il progetto è conforme con gli indirizzi e gli orientamenti strategici del ppr in 

quanto aumenta la connessione ecologica dell’asta fluviale e si prefigge una 

completa integrazione nell’ambiente fluviale introducendo anche nuovi elementi 

di connessione ecologica come una seconda scala di rimonte per l’ittiofauna 

che, certamente, migliora l’attuale situazione 
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2.1.3 Norme di Attuazione - Obiettivi e linee di azione 

 

Le Norme di Attuazione del PPR individuano obiettivi ed altrettante linee di azione che, 

analizzate complessivamente, consentono di osservare che l’intervento in progetto è 

compatibile con tali obiettivi con particolare riferimento all’obiettivo 1.7.2 

“Salvaguardia delle caratteristiche ambientali della fascia fluviale”. 

 

NtA PPR – Obiettivi specifici di qualità paesaggistica per Unità di paesaggio 

 



 23 
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2.1.4 Tavola P2 “BENI PAESAGGISTICI” 

 

La tavola Tavola P2 “Beni paesaggistici” inserisce la zona oggetto dell’intervento 

all’interno delle aree vincolate ai sensi dell’Art. 142 del D.lgs. 42/04 e s.m.i. 

contraddistinte dalla presenza di: 

- Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 

11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia 

di 150 metri ciascuna. 

 

L’immagine seguente mostra un estratto della Carta in oggetto con indicata la posizione 

dell’area d’intervento. 

 

Estratto della Tavola P2 – Beni paesaggistici 

 

 

Nella zona oggetto d’intervento, la tavola P2 del P.P.R. “Beni paesaggistici” 

individua la presenza del corso d’acqua con fascia di rispetto fluviale ai sensi 

dell’art 142 del D.Lgs. 42/2004.   

Area d’intervento 
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Estratto della Tavola P2 – Beni paesaggistici – Legenda 
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2.1.5 Tavola P4 “COMPONENTI PAESAGGISTICHE” 

 

Le Componenti paesaggistiche sono individuate dalle norme tecniche del PPR e sono 

rappresentate nella Tavola P4 del PPR “Componenti Paesaggistiche” alla quale si fa 

riferimento per verificare la compatibilità dell’intervento con la pianificazione regionale. 

 

Estratto della Tavola P4.6 – Componenti paesaggistiche 

 

 

 

Area d’intervento  
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Legenda Tavola P4.6 – Componenti paesaggistiche 
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Legenda Tavola P4.6 – Componenti paesaggistiche 
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Legenda Tavola P4.6 – Componenti paesaggistiche 
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La Tavola P4 “Componenti Paesaggistiche” individua per il sito di intervento i seguenti 

elementi: 

 

Componenti paesaggistiche: 

- Fascia fluviale allargata (art.14) 

 

2.1.5.1 Componenti naturalistico-ambientali: 

Per quanto riguarda le Componenti naturalistico-ambientali individuati nell’area 

oggetto di studio il PPR, prevede: 

 Nella fascia fluviale allargata (art.14), per garantire il miglioramento delle 

condizioni ecologiche e paesaggistiche delle zone fluviali, fermi restando, per 

quanto non attiene alla tutela del paesaggio, i vincoli e le limitazioni dettate dal 

PAI, nonché le indicazioni derivanti da altri strumenti di pianificazione e 

programmazione di bacino, si provvede a: 

o limitare gli interventi trasformativi (ivi compresi gli interventi di  installazione 

di impianti di produzione energetica, di estrazione di sabbie e ghiaie, anche 

sulla base delle disposizioni della Giunta regionale in materia, di sistemazione 

agraria, di edificazione di fabbricati o impianti anche a scopo agricolo) che 

possano danneggiare gli eventuali fattori caratterizzanti il corso d’acqua, quali 

cascate e salti di valore scenico, e interferire con le dinamiche evolutive del 

corso d’acqua e dei connessi assetti vegetazionali;  

o assicurare la riqualificazione della vegetazione arborea e arbustiva ripariale e 

dei lembi relitti di vegetazione planiziale, anche sulla base delle linee guida 

predisposte dall’Autorità di bacino del Po in attuazione del PAI;  

 

I lavori in progetto interessano il fondovalle inciso con alcune parti dell’opera di 

presa e di quella di restituzione che vanno ad interferire con il corso d’acqua in 

modo puntuale e poco invasivo. 

Si ritiene che le caratteristiche del progetto consentano una complessiva tutela 

dell’alveo e della fascia fluviale. In particolare, si evidenzia che il progetto 

interessa principalmente la spoda sinistra del orso d’acqua. 

Non sono interessate formazioni riparie o zone umide all’infuori dell’alveo attivo 

del fiume. 

Le azioni di progetto consentono di assicurare una riqualificazione della 

vegetazione riparia e della continuità biologica del corso d’acqua pari alla 

situazione ante-operam. 

 

2.1.5.2 Componenti storico-culturali 

Per quanto riguarda le Componenti storico-culturali, nell’area oggetto di studio il PPR 

non individua alcuna emergenza. 

 

2.1.5.3 Componenti percettivo-identitarie 

Per quanto riguarda le Componenti percettivo-identitarie, nell’area oggetto di studio 

il PPR non individua alcuna emergenza. 
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2.1.5.4 Componenti morfologico-insediative 

Per quanto riguarda le Componenti morfologico-insediative, nell’area oggetto di 

studio il PPR non individua alcuna emergenza. 

 

2.1.5.5 Aree caratterizzate da elementi critici e con detrazioni visive 

Per quanto riguarda le Aree caratterizzate da elementi critici e con detrazioni 

visive, nell’area oggetto di studio il PPR non individua alcuna interferenza. 

 

 

2.1.5.6 Risultato della verifica di compatibilità 

 

In assenza di criticità sostanziali, l’analisi sopra esposta consente di verificare 

che il progetto risulta essere conforme con indirizzi, direttive e prescrizioni di 

tutela delle componenti paesaggistiche.  
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2.1.6 Tavola P5 “RETE DI CONNESSIONE PAESAGGISTICA” 

 

Il Ppr promuove la formazione della Rete di connessione paesaggistica (Rete), anche 

mediante l’attuazione dei progetti strategici di cui all’articolo 44; la Rete di connessione 

paesaggistica è costituita dall’integrazione degli elementi delle reti ecologica, storico-

culturale e fruitiva.  

Gli elementi della Rete di connessione paesaggistica sono individuati dalle norme 

tecniche del PPR e sono rappresentate nella Tavola P5 del PPR “Rete di connessione 

paesaggistica” alla quale si fa riferimento per verificare la compatibilità dell’intervento con 

la pianificazione regionale. 

La Rete costituisce riferimento per:  

a. le valutazioni ambientali strategiche, di impatto o di incidenza di piani o  progetti che 

possono influire sulla consistenza, l’integrità e la fruibilità delle risorse naturali e di 

quelle storico-culturali a esse associate; le analisi e gli studi dovranno evidenziare le 

interferenze dei piani e dei progetti con la rete, individuando eventuali azioni di 

mitigazione e compensazione;  

b. le misure di qualificazione ambientale previste dal programma di sviluppo rurale o da 

altri programmi di finanziamento del settore agricolo e forestale con finalità 

ambientali, nonché per la localizzazione di misure di compensazione relative a 

trasformazioni d’uso o realizzazione di infrastrutture.  

 

 

Estratto della Tavola P5 – Rete di connessione paesaggistica 

  

Area d’intervento  
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Legenda della Tavola P5 – Rete di connessione paesaggistica 
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Legenda della Tavola P5 – Rete di connessione paesaggistica 
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Legenda della Tavola P5 – Rete di connessione paesaggistica 
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1.1.1 Elementi della rete ecologica 

[1] Il Ppr riconosce la rete ecologica regionale, nell’ambito della predisposizione della 

Carta della Natura prevista dalla l.r. 19/2009, inquadrata nella rete ecologica 

nazionale ed europea, quale sistema integrato di risorse naturali interconnesse, volto 

ad assicurare in tutto il territorio regionale le condizioni di base, anche per la 

sostenibilità ambientale dei processi di trasformazione e, in primo luogo, per la 

conservazione attiva della biodiversità.  

Il Ppr riconosce nella Tavola P5 gli elementi che concorrono alla definizione della rete 

ecologica. 

[10] In relazione agli elementi della rete ecologica di cui al comma 3, individuati 

nella Tavola P5:  

a. i nodi rappresentano ambiti di salvaguardia ecologica in cui la Regione può 

promuovere l’istituzione di nuove aree protette, se non presenti, o comunque di 

salvaguardia intorno a quelle già istituite, laddove sia necessario;  

b. le aree di riqualificazione ambientale costituiscono gli ambiti in cui sviluppare 

azioni per assicurare e ricostruire connessioni ecologiche, nonché ricreare 

connettività anche minime (ad esempio siepi e filari) al fine di ristabilire il 

corretto equilibrio tra città e campagna; le eventuali trasformazioni 

contribuiscono a ridefinire i bordi urbani sfrangiati; gli interventi di 

riqualificazione, compensazione e progettazione paesaggistica e ambientale sono 

finalizzati a mantenere i varchi tra nuclei urbani, alla realizzazione di greenbelt, 

greenway e cunei verdi, nonché a valorizzare le attività agricole anche in chiave 

turistica e didattica;  

c. le connessioni lineari (ad es. siepi e filari) esistenti, anche minime, 

rappresentano gli elementi da conservare e incrementare, in particolare a tutela 

delle bealere, dei canali e lungo i percorsi individuati nella Tavola P5;  

d. i contesti fluviali rappresentano gli ambiti all’interno dei quali promuovere 

l’ampliamento delle aree golenali e la riqualificazione dei tratti spondali (nel 

rispetto di quanto previsto dal PAI e dalle Direttive e programmi a esso collegati, 

per quanto non attiene la tutela del paesaggio), mantenere la vegetazione 

arborea spondale esistente e impiantarne di nuova con specie autoctone ove 

necessario, ripristinare il bosco ripariale e promuovere interventi di 

valorizzazione paesaggistica e ambientale delle casse di espansione esistenti.  

 

Nodi (Core Areas) 

[3a] i nodi (core areas), formati dal sistema delle aree protette, dai siti della Rete 

Natura 2000 (i siti di importanza comunitaria - SIC, le zone di protezione speciale – 

ZPS e, in prospettiva, le zone speciali di conservazione - ZSC), dalle zone naturali di 

salvaguardia, dalle aree contigue, nonché da ulteriori siti di interesse naturalistico; i 

nodi sono le aree con maggiore ricchezza di habitat naturali. 

 

Per quanto riguarda i nodi (Core areas), nell’area oggetto di studio il PPR non 

individua aree tutelate che interessino il progetto in esame 
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2.1.6.1 Connessioni ecologiche 

[3b] le connessioni ecologiche formate dai corridoi su rete idrografica, dai corridoi 

ecologici, dai punti di appoggio (stepping stones), dalle aree di continuità naturale, 

dalle fasce di buona connessione e dalle principali fasce di connessione 

sovraregionale; le connessioni mantengono e favoriscono le dinamiche di dispersione 

delle popolazioni biologiche tra i diversi nodi della rete. 

 

Per quanto riguarda il progetto in esame, le connessioni ecologiche non sono 

individuate sulla rete idrografica ma interessano: 

o  Corridoi su rete idrografica da ricostituire. 

 

L’intervento in progetto non introduce elementi di disconnessione ma, al 

contrario introduce una valida scala di risalita per l’ittiofauna in sponda sinistra 

che va a compensare e le carenze della scala predisposta per il salto esistente 

oggi utilizzato per il funzionamento della centrale idroelettrica sulla sponda 

destra del fiume Tanaro. 

Gli interventi previsti non sono in grado di limitare la connessione ecologica 

esistente. 

 

2.1.6.2 Aree di progetto 

[3c] le aree di progetto, formate dalle aree tampone (buffer zones), dai contesti dei 

nodi, dai contesti fluviali e dai varchi ambientali, così definiti:  

 le aree tampone sono aree in cui modulare l’impatto antropico fra il  nodo della rete 

e l’ambiente esterno;  

 i contesti dei nodi sono i luoghi di integrazione tra la rete ecologica e  il territorio in 

cui sono inseriti, che richiedono prioritariamente la considerazione delle principali 

interdipendenze che si producono in termini ecologici, funzionali, paesaggistici e 

culturali;  

 i contesti fluviali sono definiti dalle terre alluvionali poste lungo le aste principali 

(fiume Po e affluenti maggiori), nonché lungo i corsi d’acqua minori, quando 

interessati da situazioni di stretta relazione con aree protette o per necessità di 

ricostruzione delle connessioni;  

 i varchi ambientali sono pause del tessuto antropico funzionali al passaggio della 

biodiversità.  

 

Per quanto riguarda le aree di progetto, nell’area oggetto di studio il PPR individua la 

presenza di: 

o i contesti fluviali.  

 

Le aree di progetto del Ptr che interferiscono in modo marginale sul progetto in 

esame sono individuate e classificate come “contesti fluviali”; nel caso specifico 

fanno riferimento al Fiume Tanaro. 

La presenza dell’area di contesto fluviale aumenta la sensibilità del territorio che 

si ritiene possa agevolmente assorbire l’introduzione di l’impianto idroelettrico 

ad acqua fluente in progetto senza conseguenze negative sull’ambiente e sul 

paesaggio.   

Bisogna sottolineare il fatto che la traversa di derivazione è esistente ed è oggi al 

servizio della centrale idroelettrica sulla sponda opposta. 
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Gli impatti negativi del progetto sono giudicabili trascurabili e non ostativi alla 

conservazione dell’area tutelata nella valle adiacente quella d’intervento, mentre 

quelli positivi riguardano il consolidamento della connessione ecologica del corso 

d’acqua attraverso la costruzione di una scala di rimonta per l’ittiofauna in 

sponda sinistra . 

 

2.1.6.3 Aree di riqualificazione ambientale 

[3d] le aree di riqualificazione ambientale comprendenti i contesti periurbani di 

rilevanza regionale e locale, le aree urbanizzate, nonché le aree agricole in cui ricreare 

connettività diffusa e i tratti di discontinuità da recuperare e mitigare.  

 

Per quanto riguarda le Aree di riqualificazione ambientale, nell’area oggetto di 

studio il PPR non individua alcuna interferenza. 

 

 

2.1.6.4 Rete storico-culturale 

[4] La rete storico-culturale è costituita dalle mete di fruizione di interesse naturale e 

culturale, dai sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale (sistemi delle residenze 

sabaude, dei castelli, delle fortificazioni, delle abbazie, dei santuari, dei ricetti, degli 

insediamenti Walser, degli ecomusei e dei Sacri Monti) dai siti archeologici di rilevanza 

regionale e dai siti inseriti nella Lista del Patrimonio mondiale dell’Unesco, individuati 

nella Tavola P5, la cui interconnessione svolge un ruolo cruciale ai fini della 

valorizzazione complessiva del paesaggio regionale; alcuni elementi della rete storico-

culturale, pur non essendo direttamente interconnessi tra loro, costituiscono mete 

della rete di fruizione di cui al comma 5.  

 

Per quanto riguarda la Rete storico-culturale, nell’area oggetto di studio il PPR 

non individua alcuna interferenza. 

 

 

2.1.6.5 Rete di fruizione 

[5] La rete di fruizione è costituita da un insieme di mete storico-culturali e naturali, di 

diverso interesse e capacità attrattiva, collegate tra loro da itinerari, caratterizzabili a 

tema e strutturati per ambiti territoriali, rappresentativi del paesaggio regionale; le 

connessioni della rete di fruizione sono formate dagli assi infrastrutturali di tipo 

stradale o ferroviario e dalla rete sentieristica, nonché dalle interconnessioni della rete 

storico-culturale di cui al comma 4, come individuati nella Tavola P5, in funzione della 

valorizzazione complessiva del patrimonio storico-culturale regionale, con particolare 

riferimento agli accessi alle aree naturali e ai punti panoramici.  

[11] Con riferimento alle indicazioni relative alle rete fruitiva, i piani settoriali, 

territoriali provinciali e i piani locali, per quanto di rispettiva competenza, definiscono 

azioni finalizzate a:  

a. adottare orientamenti progettuali tali da aderire ai caratteri specifici dei contesti 

interessati, con particolare riferimento alle indicazioni di cui alla Parte III delle 

presenti norme;  

b. prestare speciale attenzione agli aspetti panoramici e di intervisibilità, sia attivi (le 

infrastrutture come canali di fruizione visiva), sia passivi (le infrastrutture come 

oggetto di relazioni visive), con particolare riferimento a quelle considerate agli 

articoli 30 e 33;  
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c. prestare speciale attenzione all’uso della vegetazione (cortine verdi, viali 

d’accesso, arredo vegetale, barriere verdi anti-rumore ecc.) nei progetti di 

infrastrutture;  

d. adottare specifiche misure di mitigazione nei confronti delle criticità esistenti.  

 

Per quanto riguarda la Rete di fruizione, nell’area oggetto di studio il PPR non 

individua alcuna interferenza. 

 

2.1.6.6 Temi di base 

Per quanto riguarda i temi di base, nell’area oggetto di studio il PPR individua la 

presenza di: 

o Sistema idrografico 

 

Il Ppr indica la presenza del sistema idrografico costituito nel caso specifico dal 

Fiume Tanaro oggetto della richiesta di derivazione idrica relativa al progetto in 

esame. 

 

 

2.1.7 Risultato della verifica di compatibilità 

 

L’analisi sopra esposta consente di verificare che il progetto risulta influire 

positivamente sulla rete di connessione paesaggistica in quanto inserisce una 

nuova scala di risalita per l’ittiofauna in sponda sinistra che compensa quella 

esistente e mal funzionante in sponda destra contribuendo al potenziamento 

e/o alla ricostruzione della connessione ecologica lungo l’asta fluviale.  
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Sintesi degli elementi della rete di connessione paesaggistica direttamente o 

indirettamente interessati dall’intervento in progetto 

Elementi della Rete di connessione paesaggistica presenza 

Elementi della rete ecologica  

Nodi (Core areas)  

Aree protette NO 

SIC e ZPS NO 

ZPS NO 

Zone naturali di salvaguardia NO 

Aree contigue NO 

Altri siti di interesse naturalistico NO 

Nodi principali NO 

Nodi secondari NO 

Connessioni ecologiche  

Corridoi su rete idrografica SI 

Corridoi ecologici NO 

Fasce di connessione sovraregionale NO 

Aree di progetto  

Aree tampone NO 

Contesti dei nodi NO 

Contesti fluviali SI  

Varchi ambientali NO 

Aree di riqualificazione ambientale  

Contesti periurbani di rilevanza regionale NO 

Contesti periurbani di rilevanza locale NO 

Aree urbanizzate, di espansione e relative pertinenze NO 

Aree agricole in cui ricreare connettività diffusa NO 

Tratti di discontinuità da recuperare e/o mitigare NO 

Rete storico-culturale  

Mete di fruizione di interesse naturale/culturale NO 

Sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale NO 

Siti archeologici di rilevanza regionale NO 

Siti inseriti nella lista del Patrimonio UNESCO NO 

Rete di fruizione  

Ferrovie verdi NO 

Greenwais regionali NO 

Circuiti di interesse fruitivo NO 

Percorsi ciclo-pedonali NO 

Rete sentieristica NO 

Infrastrutture da riqualificare NO 

Infrastrutture da mitigare NO 

Sistema delle mete di fruizione  

Capisaldi del sistema fruitivo NO 

Accessi alle aree naturali NO 

Punti panoramici NO 

Temi di base  

Strade principali NO 

Ferrovie NO 

Sistema idrografico SI 

Laghi NO 
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2.1.8 Tavola P6 “STRATEGIE E POLITICHE DEL PAESAGGIO” 

 

Le Strategie e politiche del paesaggio sono finalizzate alla formazione di Piani e 

Programmi strategici di competenza degli Enti pubblici di gestione del territorio e 

sono sintetizzate nella Tavola P6 del PPR alla quale si fa riferimento per verificare la 

coerenza dell’intervento con la pianificazione regionale. 

 

Estratto della Tavola P6 – Strategie e politiche del paesaggio 

 

 

 

In merito alle Strategie e politiche del paesaggio, per il sito in esame, il PPR specifica 

che si trova all’interno del Paesaggio collinare”, sul Fiume Tanaro nel tratto localizzato 

tra il Basso Monferrato e il Roero. 

L’intervento concorre al raggiungimento dell’ Obiettivo 1.7 con il potenziamento del 

ruolo di connettività ambientale della rete fluviale. 

Area d’intervento  

Area d’intervento  
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Legenda della Tavola P6 – Strategie e politiche del paesaggio 
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Legenda della Tavola P6 – Strategie e politiche del paesaggio 
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Legenda della Tavola P6 – Strategie e politiche del paesaggio 
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2.2 PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI) 

 

In questo paragrafo si analizza il Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), 

approvato in data 24 maggio 2001 con DPCM.  

 

 

Tale Piano persegue l’obiettivo di garantire al territorio del bacino del fiume Po un livello 

di sicurezza adeguato rispetto ai fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico, 

attraverso il ripristino degli equilibri idrogeologici e ambientali, il recupero degli ambiti 

fluviali e del sistema delle acque, la programmazione degli usi del suolo ai fini della 

difesa, della stabilizzazione e del consolidamento dei terreni, il recupero delle aste fluviali 

ad utilizzi ricreativi. Le finalità richiamate sono perseguite mediante: 

 L’adeguamento della strumentazione urbanistico-territoriale; 

 La definizione del quadro del rischio idraulico e idrogeologico in relazione ai 

fenomeni di dissesto considerati; 

 La costituzione di vincoli, di prescrizioni, di incentivi e di destinazioni d’uso del 

suolo in relazione al diverso grado di rischio; 

 L’individuazione di interventi finalizzati al recupero naturalistico ed ambientale, 

nonché alla tutela e al recupero dei valori monumentali, paesaggistici ed 

ambientali presenti e/o la riqualificazione delle aree degradate; 

 L’individuazione di interventi su infrastrutture e manufatti di ogni tipo, anche 

edilizi, che determinino rischi idrogeologici, anche con finalità di ri-localizzazione;  

 La sistemazione dei versanti e delle aree instabili a protezione degli abitati e delle 

infrastrutture adottando modalità di intervento che privilegiano la conservazione e 

il recupero delle caratteristiche naturali del terreno; 

 La moderazione delle piene, la difesa e la regolazione dei corsi d’acqua, con 

specifica attenzione alla valorizzazione della naturalità delle regioni fluviali;  

 La definizione delle esigenze di manutenzione, completamento ed integrazione dei 

sistemi di difesa esistenti in funzione del grado si sicurezza compatibile e del loro 

livello di efficienza ed efficacia, 

 La definizione di nuovi sistemi di difesa, ad integrazione di quelli esistenti, con 

funzioni di controllo dell’evoluzione dei fenomeni di dissesto, in relazione al grado 

di sicurezza da conseguire; 

 Il monitoraggio dei caratteri di naturalità e dello stato dei dissesti; 

 L’individuazione di progetti di gestione agro-ambientale e forestale; 

 Lo svolgimento funzionale dei servizi di navigazione interna, nonché della gestione 

dei relativi impianti. 
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Tav 4 - GEOLITOLOGIA 

Legenda per la lettura della cartografia delle componenti geolitologiche  
nell’area oggetto d’intervento 
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Dalla cartografia delle componenti geolitologiche emerge che l’area oggetto d’intervento 

giace su una matrice litologica con frequenti discontinuità per stratificazione  o scistosità 

e presenta il seguente substrato litologico: 

- Alluvioni fluviali e lacustri fiancheggianti i principali corsi d’acqua. Ghiaie, sabbie e 

limi (AFL); 

 
Cartografia delle componenti geolitologiche – Tav 4 Geolitologia 

 

 

Il PAI classifica i territori amministrativi dei comuni e le aree soggette a dissesto e 

nell’Allegato 1 all’Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici ne individua le classi di rischio 

idraulico e idrogeologico, in una scala di quattro valori da moderato a molto elevato. 

I valori di rischio attribuiti ai singoli comuni sono definiti dalla relazione: 

R = E × H × V 

dove: 

R =  rischio relativo a un determinato elemento, inteso come valore atteso del danno 

che     mediamente può subire l’elemento stesso in un periodo di tempo 

E =  entità degli elementi a rischio, cioè le persone e i beni che possono subire danni 

quando si verifica un evento, misurata in modo diverso a seconda della loro 

natura 

H = pericolosità, cioè probabilità di accadimento di un determinato fenomeno 

potenziale in uno specifico periodo di tempo e in una data area. 

V = vulnerabilità, definita come attitudine dell’elemento a rischio a subire danni per 

effetto dell’evento stesso  

 

Il Comune di Castello di Annone appartiene alla classe di rischio idraulico e idrogeologico 

identificata dalla sigla R3. La classe di rischio R3 corrisponde ad un livello di rischio 

elevato, per il quale sono possibili problemi per l’incolumità delle persone, danni 

funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi e 

l’interruzione delle attività socio-economiche, danni al patrimonio culturale. 

Area di intervento 
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Le principali tipologie di dissesto componenti il rischi sono dovute a esondazioni, fluvio 

torrentizie e frane. 

Indice di rischio Comunale 

RISCHIO 
Comune di  

Castello di Annone 

Rischio idraulico e 

idrogeologico 
elevato (R3) 

 

I PAI adotta un parametro definito “Pericolosità”, che indica la densità superficiale del 

dissesto (frane, esondazioni, dissesti della rete idrografica, conoidi e valanghe) in atto sui 

singoli territori comunali e non la probabilità che un dato evento possa verificarsi. 

A tale proposito il Comune di Castello di Annone è classificato con i seguenti livelli di 

pericolosità in relazione a frane e esondazioni e fluvio-torrentizie: 

 

Indici di pericolosità del Comune 

PERICOLOSITA’ 
Comune di  

Castello di Annone 

Fluvio-torrentizie elevata  

Da esondazione elevata  

frana media 

Sintesi elevata  

 

L’area oggetto di intervento, come evidenziato nella Tav. 6.1 “Del rischio idraulico e 

idrogeologico”, rientra nella sua interezza nella categoria di rischio totale R3“elevato” 

 

PAI – Tav. 6.1 Rischio idraulico e idrogeologico 

 

 

L’area evidenziata con il tratteggio fuxia individua l’area oggetto di intervento che il PAI 

cataloga come area a rischio totale elevato (R3). A monte del centro abitato il dissesto è 

rappresentato da esondazione e dissesto lungo le aste. 

Area di intervento 
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PAI – Tav 6.1 Rischio idraulico e idrogeologico - Legenda 
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Il PAI, con deliberazione C.I. n. 18/2001, è stato dotato dell’”Atlante dei rischi idraulici e 

idrogeologici” e della relativa “Delimitazione delle Aree di dissesto” attraverso la 

pubblicazione di carte topografiche in scala 1:25.000 di cui si riporta un estratto. 

PAI - “Delimitazione delle Aree di dissesto”   

Estratto del Fg175 Sez. II- Asti sud 

 
 

 

  

Area di intervento 
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PAI - “Delimitazione delle Aree di dissesto” - Legenda 

 

 

Nell’area oggetto dell’intervento, interessata dalla delimitazione delle fasce 

fluviali, non è interessata da aree di dissesto. 

Il progetto ricade nella Fascia A come risulta dagli estratti cartografici che 

seguono. 
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PAI - “Delimitazione delle Fasce fluviali” - Legenda 

 

 

PAI - “Delimitazione delle Fasce fluviali” – estratto sez. 175 – II Asti Sud 

 
 

Localizzazione 
intervento 
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2.3 STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI 

Il progetto interessa il territorio comunale di Castello di Annone (AT). 

 

2.3.1 Piano regolatore generale del Comune di Castello di Annone  

L’intervento si sviluppa interamente nell’ambito del Comune di Castello di Annone il cui 

strumento urbanistico vigente è il seguente: 

 Revisione del Piano Regolatore Generale Intercomunale, approvato dal 

Consiglio Comunale di Castello di Annone con delibera di adozione ai sensi 

dell’art. 17 comma 1 L.R. 56/77 e s.m.i.  

 

 

Comune di Castello di Annone – PRGC 
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Comune di Castello di Annone – Estratto Legenda PRGC 
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Comune di Castello di Annone – Legenda PRGC 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comune di Castello di Annone - Estratto PRGC 

 

Localizzazione 
intervento 
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Dalla carta di PRGC emerge che la zona di intervento, indicata con un cerchio rosso 

rossa, ricade interamente in un’area demaniale individuata a livello di zonizzazione 

urbanistica come Area AE - Area Agricola di classe idrogeologica IIIa3 Aree “Aree 

potenzialmente inondabili dal Fiume Tanaro”, nella Fascia A PAI di deflusso della 

piena definita. 

Inoltre, sono inevitabilmente interessate dall’impianto le fasce di rispetto dei corsi 

d’acqua pertanto si trova in area soggetta a vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs 

42/2004.  

Come si può vedere dall’estratto di PRG sopra riportato, il progetto non interferisce con 

elementi architettonici, elementi di carattere etnografico o archeologico da 

salvaguardare. 

 

 

2.3.2 Compatibilità con il PRGC 

 

Il progetto risulta compatibile con la normativa urbanistica comunale e con il 

quadro dei dissesti segnalati dal PRGC.   

 

Per la realizzazione delle opere in progetto si fa comunque riferimento alle prescrizioni 

del Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 “Attuazione della direttiva 

2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche 

rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità” con particolare riferimento all’art. 12 in cui 

si specifica che: 

 Le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, 

nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e 

all'esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai sensi del comma 3, sono di 

pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti. 

 Gli impianti di produzione di energia elettrica, di cui all'articolo 2, comma 1, 

lettere b) e c), possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dai vigenti 

piani urbanistici. Nell'ubicazione si dovrà tenere conto delle disposizioni in 

materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla 

valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della 

biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale di cui 

alla legge 5 marzo 2001, n. 57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 

18 maggio 2001, n. 228, articolo 14 

 

 

  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0228.htm#14
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0228.htm#14


 57 

3 ANALISI DEL PAESAGGIO 

 

 

3.1 DESCRIZIONE GENERALE DELLO SCENARIO DI BASE 

 

L’area in esame, in Comune di Castello di Annone, comprende elementi naturali tipici 

delle regioni padane con sviluppo della vegetazione arborea sulle sponde della rete 

fluviale e sui versanti collinari. Ci troviamo nella fascia vegetazionale del querco-

carpineto con presenza di altre latifoglie e di robinieto, con porzioni di versante 

parzialmente abbandonate e lasciate alla naturale evoluzione. Sulle sponde sono presenti 

saliceti e pioppeti ripari. 

L’area di pianura è compresa tra il Monferrato e il Roero ed è caratterizzata dalla 

presenza diffusa di terreni coltivati e di nuclei abitati connessi da una fitta rete viaria 

statale, provinciale, comunale e vicinale. 

Gli edifici tradizionali rurali sono caratterizzati da muri in mattoni intonacati e tetti 

tradizionali in coppo piemontese. 

Nel tratto di fiume in esame, ma sulla sponda opposta, è stata di recente 

costruita la Centrale idroelettrica COMER sulla cui traversa di derivazione si 

inserisce l’impianto in progetto.  

 

 

3.2 PROBABILE EVOLUZIONE DELLO SCENARIO DI BASE IN CASO DI MANCATA ATTUAZIONE DEL 

PROGETTO 

 

In caso di mancata attuazione del progetto lo scenario di base non subirebbe alcuna 

modifica, pertanto risulterebbe vano il tentativo di valorizzazione del salto idraulico 

esistente e si rinuncerebbe agli effetti migliorativi indotti sulla stabilità di parte delle 

opere idrauliche esistenti. 

 

 

3.2.1 Serie storica di foto aeree dal 2001 al 2019 

 

Lo studio di inserimento del progetto idroelettrico in esame è stato realizzato a seguito 

dello studio preliminare del sito anche con uso di foto aeree storiche che registrano 

meglio di altri strumenti le modificazioni morfologiche, vegetazionali e insediative del 

territorio e consentono di prevedere un’evoluzione dello scenario base.  

In questo ambito si prevede che l’introduzione del nuovo impianto idroelettrico 

in sponda sinistra sia compatibile evada a migliorare la situazione esistente che 

vede la presenza di una traversa esistente al servizio della centrale idroelettrica 

che deriva in sponda destra. L’introduzione di una nuova scala per l’ittiofauna 

che accorcia e annulla il tratto sotteso dell’impianto esistente riesce a 

compensare ed a migliorare la connessione ecologica del corso d’acqua. 
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Area ‘intervento su traversa esistente - ortofoto Google Earth 2019 

 

 

 

Estratto ortofoto Google Earth 2001 

 

 

Area d’intervento 

Centrale 
idroelettrica 

esistente 
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Estratto ortofoto Google Earth 2013 

 

Estratto ortofoto Google Earth 2016 

 

 

Centrale 
idroelettrica 

esistente 
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Estratto ortofoto Google Earth 2017 

 

Estratto ortofoto Google Earth 2019 

 

 

  

Centrale 
idroelettrica 

esistente 

Centrale 
idroelettrica 

esistente 
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3.3 CARATTERI DEL PAESAGGIO DELL’AREA DI STUDIO  

 

L’area in esame, in Comune di Castello di Annone, comprende elementi naturali tipici 

delle regioni padane con sviluppo della vegetazione arborea sulle sponde della rete 

fluviale e sui versanti collinari. Ci troviamo nella fascia vegetazionale del querco-

carpineto con presenza di altre latifoglie e di robinieto, con porzioni di versante 

parzialmente abbandonate e lasciate alla naturale evoluzione. Sulle sponde sono presenti 

saliceti e pioppeti ripari. 

L’area di pianura è compresa tra il Monferrato e il Roero ed è caratterizzata dalla 

presenza diffusa di terreni coltivati e di nuclei abitati connessi da una fitta rete viaria 

statale, provinciale, comunale e vicinale. 

Gli edifici tradizionali rurali sono caratterizzati da muri in mattoni intonacati e tetti 

tradizionali in coppo piemontese. 

 

 

3.3.1 Infrastrutture esistenti 

 

3.3.1.1 Centro abitato di Castello di Annone 

 

E’ un tipico agglomerato della pianura piemontese con edifici prevalentemente di 2 0 tre 

piani con area urbana che si sviluppo lungo la strada provinciale SP10. Tra l’area urbana 

e l’area interessata dal progetto si snodano la linea ferroviaria e l’argine sinistro del 

fiume Tanaro. 
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3.3.1.2 Argine sinistro del Fiume Tanaro 

L’area d’intervento è servita dalla viabilità di servizio dell’argine sinistro del fiume Tanaro 

che, in questo tratto, forma anche la sponda sinistra del corso d’acqua lasciando un 

minimo spazio all’area golenale che si allarga a valle dell’area d’intervento. 

 

 

3.3.1.3 Impianto idroelettrico in sponda destra 

Sulla sponda destra, opposta all’area d’intervento, è ubicato l’impianto idroelettrico 

COMER nella cui traversa di derivazione si inserisce l’impianto in progetto.  
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3.4 EFFETTI SUL PAESAGGIO 

 

 

3.4.1 Intervisibilità degli elementi in progetto 

 

3.4.1.1 Individuazione dei coni visuali d’indagine 

Nei dintorni del sito di progetto sono stati individuati 3 coni visuali da cui è 

potenzialmente possibile percepire visivamente le opere in progetto. In questo capitolo si 

analizzano i coni visuali riconosciuti per la loro effettiva potenzialità di consentire 

l’osservazione del sito d’intervento e per individuare la presenza delle eventuali cortine 

visive che ne ostacolano l’osservazione di tipo panoramico e paesaggistico. 

Le caratteristiche dell’impianto consentono di prevedere potenziali impatti 

unicamente per l’inserimento dell’edificio centrale nei pressi del depuratore di 

Castello di Annone. 

Punti di indagine 

 
  

2 
1 

3 
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3.4.1.2 Cono visuale n. 1 

 

Il cono visuale n. 1 è localizzato sulla strada provinciale SP10 nell’unico punto in cui si 

apre un cono visuale sul sito in oggetto. Ogni altro punto della strada provinciale è 

isolato visivamente perché case, muri, vegetazione e ferrovia costituiscono una barriera 

insuperabile alla vista. 

Soffermandosi nel punto 1 non è possibile scorgere l’area d’intervento che dista circa 330 

m perché l’argine del Tanaro fa barriera, pertanto sarà visibile soltanto il basso fabbricato 

di centrale posto nei pressi del depuratore dove già esiste un fabbricato analogo. 

 

Vista aerea del potenziale cono visuale n. 1 

 

 

Vista da terra dal potenziale punto di osservazione del cono visuale n. 1 

 

1 

1 
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3.4.1.3 Cono visuale n. 2 

 

Il cono visuale n. 2 è localizzato nel parcheggio collegato alla strada provinciale 

SP10 che, potenzialmente, potrebbe avere una visuale aperta sull’area d’intervento. Il 

parcheggio si trova a circa 400 metri di distanza ed ha una visuale assai ridotta per la 

presenza di muri di recinzione e di alberi a chioma bassa. Anche da questo punto la 

visibilità è impedita dalla presenza dell’argine sinistro del fiume che è frapposto tra il 

punto e l’area d’intervento. 

 

Vista aerea del potenziale cono visuale n. 2 

 

 

Vista da terra dal potenziale punto di osservazione del cono visuale n. 2 

 
2 

2 
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3.4.1.4 Cono visuale n. 3 

 

Il cono visuale n. 3 è localizzato sul ponte della strada provinciale SP39 posto a monte 

dell’intervento. 

Dal punto 3 la distanza è tale (1050 m) e la posizione è così defilata che è praticamente 

impossibile percepire i manufatti previsti che, peraltro sono quasi totalmente interrati e/o 

sommersi.  

 

Vista aerea del potenziale cono visuale n. 3 

 

 

3 
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Vista da terra dal potenziale punto di osservazione del cono visuale n. 3 

  

3 
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3.4.2 Quadro delle interazioni tra l’opera e il Paesaggio” 

 

Facendo riferimento allo schema adottato si è proceduto nell’individuare le sorgenti 

d’impatto, evidenziando che gli effetti d’impatto potenziale sulla categoria ambientale 

“paesaggio” sono conseguenti alle modalità di messa in atto delle azioni di progetto 

previste. 

 

Azioni di progetto 

INTERAZIONI 

SI NO 

 Rimozione coltre vegetale e pedologica X  

 Scavi e sbancamenti X  

 Movimentazione terre X  

 Costruzione manufatti X  

 Modellamento morfologico X  

 Opere di rinaturalizzazione X  

 Esercizio dell’impianto   X 

 

Le linee d’impatto potenziale che si ripercuotono sul settore ambientale in questione 

sono identificabili con le voci sotto individuate. 

 

Linee d’impatto 

positivo 

Realizzazione di nuovi elementi di qualità paesaggistica in seguito ad azioni di progetto 

o compensative 

negativo 

Intrusione nel paesaggio visibile di nuovi elementi potenzialmente negativi sul piano 

estetico-percettivo. 
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IMPATTI POSITIVI 

 

 

3.4.3 Realizzazione di nuovi elementi di qualità paesaggistica in seguito ad 

azioni di progetto o compensative 

 

Le opere di ripristino ambientale della sponda sinistra del Tanaro prevedono il ripristino 

della continuità della fascia boscata presente a monte e a valle dell’intervento attuando 

una ricucitura attraverso la realizzazione di un rimboschimento con specie autoctone 

come il salice che sarà messo a dimora con le modalità per talea. 

 

 

 

IMPATTI NEGATIVI 

 

 

3.4.4 Intrusione nel paesaggio visibile di nuovi elementi potenzialmente 

negativi sul piano estetico-percettivo 

 

Il progetto prevede la realizzazione di nuove opere emergenti dal piano campagna che 

risultano visibili e pertanto, il loro inserimento nell’ambiente potrebbe rappresentare una 

fonte di impatto; queste comprendono: 

 Canale in corpo traversa con turbina VLH 

 Locale tecnico (trasformatori e sala controllo) 

 

Le suddette opere sono connesse alla fase di esercizio e pertanto la loro presenza 

modificherà il paesaggio nel periodo di attività della centrale, ovvero un lasso di tempo 

stimabile in alcuni decenni. 

Al fine del corretto inserimento paesaggistico, le parti emergenti del progetto (locale 

tecnico) hanno forme e materiali locali appositamente scelti per non sottolinearne la 

presenza. Inoltre le dimensioni ridotte dell’edificio e il tetto a due falde “a capanna” fanno 

si che questo ben si inserisca nel particolare contesto rurale. 
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SINTESI E STIMA DEGLI IMPATTI POTENZIALI 

 

 

3.4.5 Sintesi e stima degli impatti potenziali 

 

L’analisi delle componenti ambientali, dei coni visuali e degli elementi e azioni di progetto 

consentono di prevedere che le opere in progetto siano facilmente inseribile nel 

“Paesaggio” senza comprometterne la qualità.  

Il complesso degli elementi di progetto, per la maggior parte interrati o sommersi ed a 

bassissima intervisibilità nei confronti dei punti sensibili, consente di stimare un basso 

impatto paesaggistico. 

La fase di realizzazione arrecherà al paesaggio un disturbo minimo e trascurabile per la 

non rilevante durata dei lavori e par la pressoché completa assenza di elementi 

emergenti rispetto al piano di campagna. Dal punto di vista strettamente percettivo il 

progetto ha intervisibilità ridotta all’immediato intorno e non introduce elementi 

estranei al contesto paesaggistico.  

 

 
 stima di impatto sul PAESAGGIO 

 

 SEGNO DELL’IMPATTO PREVISTO 

 positivo ininfluente negativo 

FASE 
breve 

periodo 

lungo 

periodo 

breve 

periodo 

lungo 

periodo 

breve 

periodo 

lungo 

periodo 

CANTIERE      X 

ESERCIZIO  X     

ABBANDONO     X  

 

 

IMPATTI SIGNIFICATIVI PREVISTI 

PRIMA DELLA 
REALIZZAZIONE  

DEI LAVORI 

DURANTE LA 
REALIZZAZIONE  

DEI LAVORI 

DURANTE  
L'ESERCIZIO 

IMPATTI 

SIGNIFICATIVI 
assenti assenti 

Presenza di basso 

fabbricato in zona 

depuratore di Castello 

di Annone 

 

Legenda IMPATTI positivo nullo ininfluente basso medio alto 
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FOTOINSERIMENTI 
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Situazione esistente 1 Vista a monte della traversa esistente dalla sponda destra 

orografica 

 

 

 

Situazione in progetto 1 Vista a monte della traversa esistente dalla sponda destra 

orografica con fotoinserimento dell’impianto in progetto in sponda sinistra 

orografica 
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Situazione esistente 2 Vista a valle della traversa esistente dalla sponda destra orografica 
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Situazione in progetto 2 Vista a valle della traversa esistente dalla sponda destra 

orografica con fotoinserimento dello scarico dell’impianto in progetto in 

sponda sinistra orografica e dell’imbocco di valle della scala di risalita 

dell’ittiofauna 

 

 

Situazione in progetto 3 Vista di dettaglio dell’imbocco di monte dell’impianto 

idroelettrico 
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Situazione in progetto 4 Vista di dettaglio dell’imbocco di valle dell’impianto idroelettrico 

 

 

Situazione in progetto 5 Vista di dettaglio dell’imbocco di monte dell’impianto 

idroelettrico 
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Situazione in progetto 6 Vista di dettaglio  del prospetto principale della cabina di 

connessione alla rete elettrica 

 

 

Situazione in progetto 7 Vista laterale della cabina di connessione alla rete elettrica 

 


